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Presidente. Onorevole Calieri Enrico, in-
s is te? 

* 

Calieri Enrico. Desideravo di avere una 
r isposta af fermat iva dal minis t ro e dal re-
latore. Non avendola avuta favorevole, non 
posso mantenere il mio emendamento. 

IVIonti-Guarnieri. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i pure. 
IVIonti-Guarnieri. Pregherei la Commissione 

di volere accettare l ' emendamento dell 'ono-
revole Colombo-Quat trofrat i . 

L'onorevole relatore dice che, accettando 
questo emendamento, ci sarebbe la possi-
b i l i tà che uno, ante mortem, p reparasse una 
serie di cambial i , non corr ispondent i alla 
vera si tuazione pat r imonia le . Ma questo, 
onorevole relatore, potrà essere un caso ec-
cezionale... 

Alcune voci. No! 
Monti Guarnieri. Ma in nome di Dio! Ab-

biamo ragione di r i tenere che i t r en ta mi-
l ioni di ab i t an t i dello Stato non pensino 
ad andare al l 'a l t ro mondo, preparando si-
tuazioni pa t r imonia l i false. Comunque, è 
graviss ima la si tuazione, avuto r iguardo al 
ceto indust r ia le e commerciale. 

Non r i f le t te te al la g rav i t à di questa s i tua-
zione. (Interruzioni al banco della Commissione). 

In questa s i tuazione si può t rovare al t resì 
un c i t tadino qua lunque che non esercit i com-
mercio. E sarebbe molto s t rano che non si 
dovessero dedurre dal passivo del l 'e redi tà le 
cambia l i che rappresent ino pass iv i tà vere e 
proprie . Quindi, preghere i la Commissione 
di accet tare l ' emendamento dell 'onorevole 
Colombo-Quattrofrati . 

Rava, relatore. I commerciant i sono com-
pres i ; non c'è dubbio. 

Presidente. Pongo a par t i to l ' emendamento 
dell 'onorevole Colombo-Quattrofrat i , che ho 
già let to. 

(Non è approvato). 
L'onorevole Calieri Enr ico non insis te 

nel suo emendamento . 
Pongo a part i to l 'ar t icolo 4 della Com-

missione di cui fu già data l e t tu ra . 
(È approvato). 

Art . 5. 

« La l i t ig iosi tà e la dubbia es ig ib i l i t à del 
crediti , agl i effetti del l 'ar t icolo 53 della 
legge di regis t ro 20 maggio 1897, n. 217, può 
essere giust i f icata entro il t e r m i n e di due 
ann i dal g iorno della ape r tu ra della suc-
cessione. » 

A questo articolo gl i onorevoli Cotta-

favi ed a l t r i colleghi hanno proposto il se-
guente emendamento : 

« E ammessa la donazione a favore dello 
Stato dei credi t i che gl i eredi r i tenessero 
inesigibi l i ed in ta l caso è tol ta ai donant i 
ogni azione contro i debitori e loro avent i 
causa. 

Cottafavi , Chiapperò, Ber te t t i , 
Cuzzi, Morpurgo. » 

L'onorevole Uottafavi ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

Cottafavi. Desidererei sapere se l 'onore-
vole minis t ro e la Commissione accett ino 
l ' emendamento : perchè, in ta l caso, mi di-
spenserei da qua lunque dichiarazione e 
dal f a r perdere tempo alla Camera. 

Rava, relatore. Se l 'onorevole Cot tafavi 
ha la cortesia di r ipassare i "precedenti le-
g is la t iv i in questa mater ia , vedrà che c'è 
stato un periodo di tempo, dopo il 1860, in 
cui ha avuto vigore questo sistema. E que-
sto s is tema ha fat to in alcuni casi buona 
prova ; ma ha dato anche parecchi fas t id i 
a l l 'Erar io . 

La Commissione non respinge l 'emenda-
mento, ma lo modifica però in qualche punto ; 
e lo fa perché da esso spera possa der ivarne 
qualche beneficio alle is t i tuzioni di previ -
denza, che già godono le quote di e redi tà 
che pervengono allo Stato. Poche se ne ve-
rificano. Bisognerebbe, però, che si dicesse 
che le azioni der ivan t i dai credi t i abbando-
nat i , o ceduti , o donat i che sieno... non è, 
ben chiaro il concetto, passano allo Stato. 

Presidente. Onorevole minis t ro delle fi-
nanze accetta ques t ' agg iun ta ? 

Carcano, ministro delle finanze. P ropor re i 
di modificare l ' agg iun ta così: 

« E ammessa la donazione dei credit i che 
gl i eredi r i tenessero inesigibi l i a favore 
dello Stato al quale s ' in tenderà t ras fe r i ta 
ogni azione contro i debitori e loro avent i 
causa. » 

Ferrerò di Cambiano. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i pure . 
Ferrerò di Cambiano. Allora io chiederei 

al l 'onorevole minis t ro ed alla Commissione 
che i credi t i l i t igiosi , che poi si potrebbero 
t r adur re in u n ' a t t i v i t à , andassero a favore 
della Cassa nazionale di previdenza per la 
vecchiaia e l ' inva l id i tà degl i operai , degna 
e necessitosa sempre di ogni maggiore aiuto... 

Presidente. Questo è il suo desiderio ? 
Ferrerò di Cambiano. Sì. Alla Cassa nazio-

nale vanno già ora per legge le eredi tà 


